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Brutta giornata ieri per chi dove-
va muoversi in città e fuori, con
treni, tram, autobus e metropoli-
tane, fermi per lo sciopero dei tra-
sporti. Un lunedì nero chepotreb-
be tornare se a breve non verrà
apertoun tavoloper il rinnovodel
contratto unico della mobilità. I
sindacati lo chiedono da un anno
ormai. Finora senza risposte.

Le principali città hanno inizia-
to la settimana all’insegna del ca-
os e del traffico: lo sciopero ha co-
stretto praticamente tutti a muo-
versi in macchina o in taxi, in bici
o a piedi, e ha creato non pochi
disagi.

I treni fermidalle21didomeni-
ca sera e i mezzi pubblici rimasti
in deposito ieri hanno sensibiliz-
zato (per forza di cose) cittadini,
pendolari eviaggiatori, alle ragio-
nidei lavoratori addetti al traspor-
to pubblico locale e dei ferrovieri,
che aspettano il rinnovo del con-
tratto dal 31 dicembre del 2007.

Al centro della vertenza, il no-
dodel contrattounicodellamobi-
lità, chiesto dai sindacati per ac-
corpare diritti, doveri e condizio-
ni di lavoro degli addetti al tra-
sporto locale e dei ferrovieri, e av-
versatodalle associazioni che rap-
presentano le aziende di traspor-
to urbano, Asstra e Avia, che vor-
rebbero rinnovare solo la parte
che riguarda gli autoferrotranvie-
ri.

Oggi,dopotre tornatedi sciope-
ri - tra il nove maggio, il sette lu-
glio e ieri - e una piattaforma per
il rinnovo pronta già da febbraio,
l’accordo è ancora in alto mare.
Filt-Cgil, Fit-Cisl,Uilt,Ugl traspor-
ti, Orsa trasporti, Faisa e Fast, che
parlano di un’adesione alla prote-

sta superiore all’80 per cento, chie-
dono al governo di avviare il nego-
ziato per raggiungere un accordo.

Il segretario confederale della
Filt-Cgil, Franco Nasso, punta il di-
to sulle «responsabilità delle con-
troparti (AsstraeAnav,ndr)cheop-

pongonoun rifiutoalnegoziato, at-
tribuendo costi aggiuntivi al rinno-
vocontrattuale che -dice - comeab-
biamo più volte dimostrato, non ci
sono».

Per Nasso «Asstra e Anav bloc-
cando le trattativeprovocano il con-
flitto in attesa che il governo e le
Regionimettano i soldi sul tavolo».

Sulla stessa linea la Fit-Cisl, con
il segretario Claudio Claudiani che
ricorda fino ad oggi «nessuno ha
mossoundito, né le controparti, né
il governo». Mentre per la UilT di

AntonioFoccillo, segretario confe-
derale, la protesta di ieri «è la di-
mostrazione che vi è l’esigenza di
avviare e concludere il rinnovo
contrattualedel settoreal piùpre-
sto possibile, così da recuperare
partedelpoteredi acquistodei sa-
lari perso in questi anni».

Sul fronte opposto, mentre
l’amministratore delegato di Fer-
rovie dello Stato, Mauro Moretti,
contesta le cifre sullapartecipazio-
neallo sciopero fornitedai rappre-
sentanti dei lavoratori, Marcello
Panettoni, presidente Asstra,
espone la ragioni della parte che
rappresentanta, contraria al con-
tratto unicodellamobilità: «Riba-
diamo la nostra disponibilità ad
aprire il confronto per il rinnovo
del contratto di lavoro degli auto-
ferrotranvieri, unico contratto di
lavoro di cui siamo responsabi-
li».❖
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Roma Vetture ferme per lo sciopero dei trasporti
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p Rinnovo I sindacati chiedono da un anno un tavolo di negoziato, sempre negato

p Disagi La protesta ha colpito duramente i treni e il trasporto pubblico urbano

P

Un’altra protesta in un settore
molto delicato dei servizi. I la-
voratori sono senza contratto,
non ci sono investimenti nel
settore, alla fine i cittadini de-
vono sopportare tutte le conse-
guenze negative.
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Allarme Ferrovie

I sindacati dei lavoratori
dei trasporti parlano di
adesione oltre l’80%

PARLANDO
DI...
trattativa

«ScriveròunaletteraaBerlusconiperchiederelariaperturadelletrattative. Iononmi
sottraggo e farò la mia parte: incontrerò tutti i sindacati del fronte del no». Lo ha detto a
Fiumicino il presidente della Regione Lazio Piero Marrazzo. «Nessuno pensi di dare a Cai -
ha proseguito - anche le rotte che non utilizza: deve ridiscutere tutti gli accordi bilaterali»

Lo sciopero dei trasporti blocca le città
Altre agitazioni se non c’è il contratto
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«Se non ci sono regole eque, co-
me accade in altri Paesi, non po-

tremoche abbandonare il servizio, co-
meabbiamo fatto in Sardegna. Se sap-
piamo che c’è una perdita certa, sem-
plicemente abbandoneremo il servi-
zio». Lo ha detto l’amministratore de-
legato di Ferrovie dello Stato, Mauro
Moretti. «Essendo una Spa - ha ribadi-
to - è normale che, laddove dal merca-
to si creino situazioni in cui i costi so-
nosuperiori ai ricavi, come ogni azien-
da non possiamo più continuare a fa-
re il nostro servizio». «Essendo una
Spa - ha ribadito a margine - è norma-
le che, laddove dal mercato si creino
situazioni in cui i costi sono superiori
ai ricavi, come ogni azienda non pos-
siamo più continuare a fare il nostro
servizio».

Sulla percentuale dei lavoratori
che hanno aderito allo sciopero di ie-
ri, Moretti ha poi dichiarato: «80%?
Ma i sindacati tendono ad elevare le
cifre... ».
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